
 

 

 

 

 

 

  

Foglio di collegamento e comunicazione 
Anno XXIII N° 55 – 15 Dicembre 2019 

www.parrocchiasantegidioabate.it 

del 15/12 

ore 11:00 

In gita a FICO (Fabbrica Italiana 

Contadina) a Bologna 



  Assemblea parrocchiale di Azione cattolica 

Venerdì 6 dicembre 2019 i giovani e gli adulti di Ac 

si sono incontrati per un momento in preparazione 

all’annuale adesione dell’8 dicembre e per 

rinnovare le cariche di responsabilità a livello 

parrocchiale, come sempre succede ogni tre anni a 

livello associativo parrocchiale, diocesano, 

regionale e nazionale. 

Giovani e giovanissimi hanno iniziato la serata con 

una cena insieme e per le 20,45 anche gli adulti li 

hanno raggiunti. Ad accompagnare l’assemblea è 

stato presente Rosauro Amadori, presidente 

diocesano di Azione Cattolica, che ci ha 

accompagnati in un viaggio di ricordi personali e 

associativi degli ultimi 15 anni, andando con la 

memoria alle feste nazionali del “C’è di +” il 31 ottobre 2010 (Acr e Acg insieme a Roma dal Papa e a Villa Borghese) e 

a quella per i 150 anni dell’Azione cattolica del 2017, al pellegrinaggio a Loreto del 2004, insieme a papa Giovanni 

Paolo II che ci lasciò la consegna di “fissare lo sguardo su Gesù”, al compleanno dei 50 anni dell’Acr festeggiato appena 

un mese fa sempre a Roma. 

Poi Giacomo Battistini, presidente parrocchiale uscente, ci ha invitati a interrogarci su una domanda netta: “Cosa 

succederebbe se da un giorno all’altro l’Ac scomparisse?”. 

Ecco le nostre risposte, in ordine sparso, che testimoniano l’amore e la passione per la nostra bella associazione cui 

sentiamo di appartenere cuore e anima. Quindi, se l'Ac non ci fosse più cosa mancherebbe o succederebbe? 

 Il don andrebbe in crisi per via della grande disponibilità che le persone di Ac danno alla parrocchia. 

 Per la città forse poche cose cambierebbero... Può questo essere uno spunto per migliorarsi di più! 

 Mancherebbe un punto di riferimento per la crescita personale di ciascuno, sia per i più piccoli che per gli adulti. 

 Mancherebbe una condivisione di valori, speranze e fede che non è per niente banale trovare nella vita quotidiana. 

 Si toglierebbe una grande speranza ai giovani. 

 Mancherebbe una famiglia grande che ci permette di condividere tante situazioni di vita in un grande rispetto per 

le età e i sogni belli di ognuno. 

 L’Ac è servizio nascosto, segno caratteristico di chi ha scelto questa strada, ognuno con la propria unicità. In Ac 

siamo insieme come famiglia: cosa succederebbe se mancasse la famiglia? 

 Sin da piccoli ci caratterizza, ci forma, ci accoglie, ci accosta ai più grandi 

 In Ac è possibile vivere da laici cristiani. Se manca l'Ac mancano grandi riferimenti per noi cristiani 

 No Ac? Ma che tristezza! La luce si spegne. A Sant’Egidio c'è questo rischio e fa paura, allora occorre scegliere di 
nuovo questo impegno, questa appartenenza. Senza Ac, rischiano di sparire le relazioni e la comunità.  

 
Abbiamo concluso la serata con le votazioni per il rinnovo 

delle cariche associative. 

Ringraziamo i responsabili uscenti Elisabetta Pinza e Chiara 

Bernardini per l’Acr, Sara Bisulli e Vanessa Burnacci per l’Acg, 

Cinzia Turci e Stefano Togni per il settore adulti e il già citato 

presidente Giacomo Battistini. 

Per il prossimo triennio avremo per l’Acr: responsabile 

Maurizio Lucchi e vice responsabile Chiara Biguzzi; per i 

giovani di Acg le vice-presidenti Giada Ravaioli e Vanessa 

Burnacci; per gli adulti Giorgia Ravaioli e Stefano Togni. 

Nuovo presidente parrocchiale: Cinzia Turci. A loro un caldo 

abbraccio e buon triennio di responsabilità e gioia in Ac! 

Claudia Coppari 



  Novena di Natale 
Si celebra nei nove giorni precedenti la solennità del Natale, dal 16 al 24 

dicembre. Comprende vari testi che vogliono aiutare i fedeli a prepararsi 

spiritualmente alla nascita di Gesù. 

In generale, le novene sono celebrazioni popolari che nell’arco dei secoli 

hanno affiancato le “liturgie ufficiali” per coltivare il senso della fede e 

della devozione verso il Signore, la Vergine, i santi. 

La novena di Natale costituisce un momento molto significativo nella vita 

delle nostre comunità cristiane. 

Le profezie della nascita di Gesù sono tratte da brani dell’Antico 

Testamento e particolarmente dal profeta Isaia. In esse è espresso il 

profondo desiderio messianico dell’Antico Testamento che Dio si faccia 

presente sulla terra, ma anche viene cantata la supplica per la venuta di 

Gesù, l’eterno Presente nella storia degli uomini. 

Varie sono le metafore che alimentano la gioia dell’attesa nella Novena: 

Gesù verrà come luce, come pace, come rugiada, come dolcezza, come 

novità, come Re potente, come dominatore universale, come bambino, 

come Signore giusto. La Novena vuole suscitare un atteggiamento nel 

credente: fermarsi ad adorarLo. 



 

20:30      Confessioni Comunitarie 

23:30      Santa Messa della Notte 

16:00      Tombola Parrocchiale 

16:00      Tombola Parrocchiale 

16:00      Messa di Ringraziamento con Te Deum 

18:30      Santa Messa con Veni Creator 



 

  

 
 

 
 

 
 

 

 

  

 
 

 

 

18:30      Novena e Santa Messa 

15:00      Gruppo Simeone e Anna  Ginnastica dolce e visione di un filmato sul Natale 

18:30      Novena e Santa Messa 

20:45      Coro “Una sola voce” 

18:30      Novena e Santa Messa 

16:30      Adorazione Eucaristica 

18:30      Novena e Santa Messa 

20:45      Comunità Capi 

20:45      Giovanissimi 

20:45      Rinnovamento nello Spirito Santo 

18:30      Novena e Santa Messa 

20:45      Giovani 

15:00      Confessioni Ragazzi Catechismo 

16:00      Three Rivers 

21:00      Famiglie Senior 

09:00      Azione Cattolica Ragazzi 

09:00      Scout: Lupetti e Reparto 

Alle messe delle ore 09:00 e 11:00  Benedizione dei bambinelli 

12:30      Pranzo di solidarietà 

20:45      Concerto di Natale parteciperanno i cori di S. Egidio – S. Pio X – S. Giorgio 

16-22 Dicembre 2019 

Ada Minotti 

Ved. Nanni 

   n.  06-06-1927 

   m.   09-12-2019 

 

Vittoria Fantini 

Ved. Morosi 

   n.  11-11-1933 

   m.  10-12-2019 

 



  

15 DICEMBRE 21 DICEMBRE 
  SANTA VIRGINIA 

CENTURIONE BRACELLI 

 
SAN PIETRO CANISIO  

Figlia del doge di Genova, 
rimasta vedova a soli 20 
anni, spese la sua vita a 
favore dei bisognosi. Suo 
motto fu: «Servire Dio nei 
suoi poveri». 
Il suo apostolato fu rivolto in 
modo particolare agli 
anziani, donne in difficoltà e 
malati. Fondò l'istituzione de 
l'Opera di Nostra Signora del 
Rifugio. 

San Pietro Canisio, sacerdote 
della Compagnia di Gesù e 
dottore della Chiesa, che, 
mandato in Germania, si 
adoperò strenuamente per 
molti anni nel difendere e 
rafforzare la fede cattolica 
con la predicazione e con i 
suoi scritti, tra i quali il 
celebre Catechismo. 

  

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dalla lettera di san Giacomo apostolo 
 

Siate costanti, fratelli miei, fino alla venuta 

del Signore. Guardate l’agricoltore: egli 

aspetta con costanza il prezioso frutto 
della terra finché abbia ricevuto le prime e 

le ultime piogge. Siate costanti anche voi, 

rinfrancate i vostri cuori, perché la venuta 
del Signore è vicina. 

Non lamentatevi, fratelli, gli uni degli altri, 
per non essere giudicati; ecco, il giudice è 

alle porte. Fratelli, prendete a modello di 

sopportazione e di costanza i profeti che 
hanno parlato nel nome del Signore. 

Parola di Dio 

III Domenica di Avvento 
 

1° Lettura: Is 35,1-6.8.10 
2° Lettura: Gc 5,7-10 
Vangelo: Mt 11,2-11 

L’uomo ha bisogno di futuro. Quando i cristiani hanno smesso di parlare del futuro di Dio, l’uomo ha cercato il suo 

futuro nei vari progetti-uomo o nei paradisi della droga. La pazienza nelle prove, dice San Giacomo, si mantiene solo 

guardando al traguardo definitivo, alla venuta del Signore. Ai cristiani perseguitati San Giacomo offre due modelli: 

l’agricoltore e i profeti. Tutti e due vivono nella speranza perché anticipano e ravvicinano il futuro per mezzo della 

fede. Ora la speranza non delude dice San Paolo (Rm 5,5) perché è il germe dell’amore di Dio dentro di noi, e ci fa 

presagire con gioia la sua venuta definitiva. 

La pazienza è l’arte di sperare: il contadino che attende con fiducia la stagione del raccolto, spia e gode di ogni minimo 

segno che l’annuncia: le piogge d’autunno e di primavera; il profeta, che sa per fede che Dio avrà l’ultima parola nella 

storia degli uomini, accetta con gioia il compito gravoso ed esaltante di parlare nel nome del Signore. 

Paolo e Barnaba esortano a restare saldi nella fede perché bisogna attraversare molte tribolazioni per entrare nel 

Regno di Dio (Atti 14,22). Con gli occhi puntati sul futuro, il cristiano paziente evita le inutili lamentele, e si impegna 

per il Regno di Dio aspettando la venuta del Signore. La caratteristica dei cristiani è l’attesa, perché la pazienza è il 

prolungamento dell’amore. 

 

 


